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certati da Leonardo Aretino (a) ,  Scrittore inlìgne , che fi tro- (a) Innari. 
vava allora nella Corte di R o m a, da Teodorico di Niem (¿) , i r‘ lî w Hl̂ ' 
dal Bonincontro (c ), da Sozomeno (a'), e da altri, che quell’ Tom."’??. 
atto d’ inumanità fu fatto fenza menoma faputa, non che fen- Rtr- itaiif. 
za confenfo del buon P on tefice , p lacido, e lontaniffimo dal far 
fangue, e molto più da sì fatti eccelli. Allora il popolo Roma- (c) Bomn- 
no diede campana a m artello , ed infuriato fi mife a perfe- ¿ * nalm 
guitar gli aderenti del P a p a , Taccheggiò le lor cafej e crebbe Rer. uàtic. 
talmente il furore e la lolievazione, che il Papa co i Cardi- (d) ^ m i ­
nali per timor di fua vita fu coftretto a prendere nel dì fei d’ nj Sew , ■( °r' 
Agofto la fu g a , con ritirarfi a Viterbo . S’ impadronirono affat- Rer. Italie. 
to di Rom a i C ittadini, non volendo più riconofcere Innocen­
zo per P a p a , diedero il facco al Palazzo Pontifizio , ed uccife- 
ro anche molte perfone, maifimamente de’ Cortigiani non fug­
giti . Fu in quella occalione follecito il R e  Ladislao' a mandar 
gente a prendere il pofTeiTo di R o m a; (<r) e però nel dì 20. 
a  Agofto ecco comparire nel Portico di San Pietro il Conte di Tom. 24. 
T ro ia , e Conte da C arrara con molte fquadre di Lad islao . Se Rer’ I,alic- 
l’-ebbero a male i R o m an i, e mifero tofte le sbarre al Ponte di 
Sant’ A n gelo . Tutti pofeia in armi impedirono valorofamente 
a i Regnicoli il paflare il Ponte. Allora 'fu, che Moftarda da 
Forlì bravo Condortier d’ armi reftò uccilo da P ao lo , o fia da 
Antonio Orfi.no. Finalmente con ifeorno e danno fe ne torna­
rono a Napoli quelle foldatefche, furono cacciati iC o lon n efi, 
e S a v e lli, e Rom a reftò in poiTeffo del p opolo . M a Caftello 
Sant’ A n ge lo , di cui era Governatore Antonello Tom acello , fi 
tenne all’ ubbidienza d’ effo R e . Intanto Baldaffare Coffa Car­
dinale Legato di Bologna tutto dì andava ftudiando le maniere 
di ricuperar le Terre perdute della C h iefa . ( / )  M ode primie- ^^Bologna, 
ramente guerra al Conte Alberico gran Conteftabile, e al Con- Tom. ¡8. 

te Manfredi da Barbiano . G li addormentò con una tregua o pa- Rcr‘ llallc" 
ce fatta a dì undici di Marzo in Caftello S. P ietro ; ma perchè 
uomo pieno di cabbaie , prom etteva m olto, ed attendeva poco, 
nel principio di Giugno ripigliò la guerra contro d’ e ffi, e tol- 
fe loro alquante Cartella. Fece decapitare C ecco  da S. Severino, 
valente condottier d ’ arm i, perchè non aveva efeguito un fuo co- 
mandamento. Fatto anche venir con inganno a Faenza Aflorrc 
de Manfredi già Signor di quella C ittà , g liap p o fe , oppure fe­
ce co llare, ch’ egli menava trattati per rientrare in ella C it­
tà , e gli fece nel dì 18 .  di Novem bre fpiccar la ie lla  dal bu­

llo .


